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DIRETTIVA 2004/54/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 29 aprile 2004

relativa ai requisiti minimi di sicurezza per le gallerie della rete stradale transeuropea

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l’articolo 71, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) Nel Libro bianco del 12 settembre 2001 su «La politica
europea dei trasporti fino al 2010: il momento delle
scelte», la Commissione preannuncia la presentazione di
requisiti minimi di sicurezza per le gallerie della rete
stradale transeuropea.

(2) Il sistema di trasporto, ed in particolare la rete stradale
transeuropea dei trasporti definita nella decisione
n. 1692/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 23 luglio 1996, sugli orientamenti comunitari per lo
sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (4) ha una
funzione di importanza fondamentale da svolgere a
sostegno dell’integrazione europea ed a garanzia di un’e-
levata qualità della vita per i cittadini europei. La Comu-
nità europea ha il dovere di garantire un livello elevato,
uniforme e costante di sicurezza, di servizi e di comfort
sulla rete stradale transeuropea.

(3) Le gallerie di lunghezza superiore a 500 m sono infra-
strutture importanti che facilitano la comunicazione fra
le grandi regioni d’Europa e svolgono un ruolo determi-
nante per il funzionamento e lo sviluppo delle economie
regionali.

(4) Il Consiglio europeo ha piø volte sottolineato � in parti-
colare nella riunione del 14 e 15 dicembre 2001 a
Laeken � l’urgenza di misure atte a migliorare la sicu-
rezza nelle gallerie.

(5) Il 30 novembre 2001 i ministri dei Trasporti di Austria,
Francia, Germania, Italia e Svizzera si sono riuniti a
Zurigo ed hanno adottato una dichiarazione comune
nella quale si raccomanda che le normative nazionali
vengano allineate sui requisiti armonizzati piø recenti
allo scopo di rafforzare la sicurezza nelle gallerie lunghe.

(6) PoichØ lo scopo dell’azione proposta e cioŁ la realizza-
zione di un livello uniforme, costante ed elevato di
protezione per tutti i cittadini europei nelle gallerie stra-
dali, non può essere realizzato in misura sufficiente dagli
Stati membri e può dunque, a causa del livello dell’armo-
nizzazione necessaria, essere realizzato meglio a livello
comunitario, la Comunità può intervenire in base al
principio di sussidiarietà sancito all’articolo 5 del trat-
tato. La presente direttiva si limita a quanto Ł necessario
per conseguire tale scopo in ottemperanza al principio
di proporzionalità enunciato nello stesso articolo.

(7) I sinistri verificatisi recentemente nelle gallerie stradali
sottolineano l’importanza di queste infrastrutture sul
piano umano, economico e culturale.

(8) Alcune gallerie stradali europee, che sono entrate in
servizio in anni lontani, erano state progettate in un’e-
poca in cui le possibilità tecniche e le condizioni di
trasporto erano molto diverse da quelle attuali. Oggi si
riscontrano pertanto livelli di sicurezza disomogenei che
devono essere migliorati.

(9) La sicurezza in galleria impone una serie di misure
inerenti, tra l’altro, alla geometria e alle caratteristiche
progettuali della galleria, alle installazioni di sicurezza,
compresa la segnaletica, la gestione del traffico, la forma-
zione dei servizi di pronto intervento, la gestione degli
incidenti, le informazioni da comunicare agli utenti in
ordine al comportamento da seguire in galleria, nonchØ
una migliore comunicazione fra le autorità competenti
ed i servizi di intervento, quali la polizia, i pompieri e le
squadre di soccorso.

(1) GU C 220 del 16.9.2003, pag. 26.
(2) GU C 256 del 24.10.2003, pag. 64.
(3) Parere del Parlamento europeo del 9 ottobre 2003 (non ancora

pubblicato nella GU), posizione comune del Consiglio del 26
febbraio 2004 (GU C 95 E del 20.4.2004, pag. 31) e posizione del
Parlamento europeo del 20 aprile 2004 (non ancora pubblicata
nella GU).

(4) GU L 228 del 9.9.1996, pag. 1. Decisione modificata da ultimo
dall’atto di adesione 2003.
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